
SCHEMA RIEPILOGATIVO DEI REQUISITI  

SULLA QUALIFICAZIONE NELLA CATEGORIA OS2 

 

Requisiti d’ordine 

generale 

(art.2 D.M. 420/01) 

 

Idoneità tecnica 

(art.4 –7 D.M. 420/01) 

 

Idoneità organizzativa 

(art.5 D.M. 420/01) 
 

“requisito richiesto solo per 
imprese con più di 4 addetti 

nella categoria” 
 

 

Capacità economica-

finanziaria 

(art.6 D.M. 420/01) 

Direttore tecnico, 
eventualmente coincidente 
con il titolare dell’impresa, 
restauratore di beni culturali 
(cfr. nota n.1) 

 

Requisiti di cui 
all’art.17 d.p.r. 25 
gennaio 2000, n.34. 
 
 

Specifica attività 
economica : 
“conservazione e 
restauro di opere 
d’arte”. 

 

 
Esecuzione lavori, negli 
ultimi cinque anni, > = 90% 
dell’importo della classifica 
richiesta. 

*** 

Esecuzione lavori, nell’ultimo 
dei cinque anni, > = 33% 
dell’importo della classifica 
richiesta. 

oppure 

Esecuzione lavori, negli 
ultimi due dei cinque anni,  
> = 50% dell’importo della 
classifica richiesta. 

oppure 
Esecuzione lavori, negli 
ultimi tre dei cinque anni,  
> = 60% dell’importo della 
classifica richiesta. 

 

Numero restauratori: 
> = 20% dell’organico 
complessivo. 
 
Numero collaboratori 
restauratori beni culturali 
(cfr. nota n.2). 
> = 40% dell’organico 
complessivo (cfr. nota n.3) 
 
in alternativa: 
 
Costo restauratori: 
> = 20% dell’importo lavori 
eseguiti nella categoria OS2. 
 
Costo collaboratori 
restauratori: 
> = 30% dell’importo lavori 
eseguiti nella categoria OS2. 

Idonee referenze 
bancarie; 
in alternativa: 
cifra d’affari > = 100% 
alla somma delle 
qualifiche richieste e 
patrimonio netto 
positivo riferito 
all’ultimo bilancio 
approvato e depositato. 

Note: 

1.La qualifica di restauratore è comprovata con diploma di scuola statale di restauro di durata non inferiore a 4 anni ovvero diploma 
di laurea universitaria specialistica in conservazione e restauro del patrimonio storico-artistico ovvero scuola statale o regionale di 
restauro di durata non inferiore a 2 anni integrata da attività di restauro svolta, direttamente e in proprio oppure in rapporto di 
lavoro dipendente o di collaborazione coordinata e continuativa, con regolare esecuzione certificata dall’autorità preposta alla 
tutela del bene per un periodo almeno doppio rispetto a quello scolare mancante ovvero attività di restauro per non meno di 8 anni, 
con regolare esecuzione certificata dall’autorità preposta alla tutela del bene ovvero scuola statale o regionale di durata non 
inferiore a 2 anni ovvero attività di restauro di beni mobili e superfici decorate per non meno di 4 anni. 

2.La qualifica di collaboratore restauratore di beni culturali è comprovata con diploma di laurea universitaria triennale in tecnologie 
per la conservazione e il restauro dei beni culturali ovvero diploma di Accademia di Belle Arti in restauro non inferiore a 3 anni 
ovvero scuola statale o regionale di restauro non inferiore a 3 anni ovvero attività di restauro svolta per un periodo non inferiore a 4 
anni, anche in proprio unitamente a specifica dichiarazione del datore oppure autocertificazione dell’interessato. 

3.I restauratori e i collaboratori restauratori di beni culturali devono avere un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con l’impresa 
ovvero, nel limite del 30% del loro numero complessivo, un rapporto di lavoro a tempo determinato o di collaborazione coordinata 
e continuativa, in entrambi i casi di durata non inferiore ad un anno. 

 

 


